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L’identità cristiana. L’uomo conformato a Cristo nello Spirito

L’uomo in Cristo
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La cura/visita di Dio

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

• L’uomo moderno è una domanda sempre più misteriosa, che chiede una risposta sempre più 
complessa. 

• L’uomo, prima di tutto, però, è destinatario di un appello, di una parola: «che cosa è l’uomo perché 
te ne ricordi (zakar) e il figlio dell’uomo perché te ne curi/lo visiti (paqad)?». Chi è quest’uomo che 
muove Dio a incontrarlo, a prendersi cura di lui, a visitarlo, a prendere dimora in lui? 

• Antropologia biblica: la domanda sull’uomo trova risposta solo come risposta a una chiamata 
suscitata dalla visita/cura di Dio. 

• Per questo l’antropologia cristiana parla dell’uomo a partire da Gesù Cristo, che chiama l’uomo a 
seguirlo per diventare come lui: prima di essere soggetto o oggetto di una domanda, l’uomo è 
destinatario di un appello di cui fa memoria e che riceve (racconto).



La cura/visita di Dio

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

Gaudium et Spes, n. 22

In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova 
vera luce il mistero dell’uomo. Adamo, infatti, il primo 
uomo, era figura di quello venturo (Rm 5,14) e cioè Gesù 
Cristo Signore. Cristo, che è il nuovo Adamo, proprio 
rivelando il mistero del Padre e del suo amore, svela anche 
pienamente l’uomo a se stesso e gli manifesta la sua 
altissima vocazione.



L’immagine «cristica» dell’uomo

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

Ef 1,3-14

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione 
spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e 
immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù 
Cristo, secondo il disegno d'amore della sua volontà, 6a lode dello splendore della sua grazia, di cui 
ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono 
delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l'ha riversata in abbondanza su di noi con 
ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la 
benevolenza che in lui si era proposto 0per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al 
Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. 1In lui siamo stati fatti anche 
eredi, predestinati - secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà - 2a essere 
lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 13In lui anche voi, dopo avere 
ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete 
ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, 14il quale è caparra della nostra eredità, 
in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria.



L’immagine «cristica» dell’uomo - La forma

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 

• Euloghia (preghiera di lode): prassi liturgica. 

• Paternità di Dio —> mediazione di Cristo (Padre del Signore nostro Gesù Cristo). 

• Benedizione (rivolta a Dio) trova eco in Lui, soggetto della benedizione: circolarità tra lode dell’uomo, benedizione 
di Dio e dono della benedizione concesso alla comunità che prega. Dio benedice la comunità benedicente con 
ogni benedizione spirituale. 

• In Cristo (associati a Lui) i cristiani sono già benedetti. 

• Respiro trinitario della benedizione: nella lode che sale al Padre, si rende presente il favore discendente di Dio 
che porta la pienezza delle benedizione (lo Spirito), già presente nell’evento di Cristo.



L’immagine «cristica» dell’uomo - Il disegno

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 

predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, 

secondo il disegno d'amore della sua volontà, 

• Primo momento della benedizione divina: elezione pretemporale e predestinazione dei cristiani. 

• L’elezione è pretemporale (non inizia con Abramo, ma è in Cristo: l’uomo non è pensato 
indipendentemente da Dio, ma insieme a Cristo). 

• Predestinazione: filiazione divina (il destino dell’uomo è essere figlio di Dio). 

• La preghiera consente di celebrare il carattere benevolo e grazioso dell’atto che sta all’origine della storia, del 
credente e della comunità.



L’immagine «cristica» dell’uomo - Il dramma

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

[e questo] a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, 

secondo la ricchezza della sua grazia. 

• Secondo momento della benedizione divina: la redenzione donataci nel sangue del Figlio amato: al centro 
sta il Figlio amato (cf. Battesimo, Trasfigurazione), nel quale l’uomo ha la redenzione mediante il suo sangue, 
la remissione dei peccati. 

• La Pasqua indica l’atto d’amore che perdura. 

• Redenzione “dal di dentro”: l’atto d’amore del Padre è donarci il Figlio per offrirci una riconciliazione onerosa e 
costosa («mediante il suo sangue»). 

• Nasce così la creatura nuova, tra le doglie di un parto sofferte dal Figlio: Dio non perdona sostituendosi 
all’uomo, ma rendendo possibile la creatura nuova, l’umanità risorta, i cieli e la terra trasfigurati.



L’immagine «cristica» dell’uomo - Il mistero

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

Egli l'ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, 
facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto 

per il governo della pienezza dei tempi: 
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. 

• Terzo momento della benedizione divina: il progetto/mistero della ricapitolazione di tutto in Cristo (risorto). 

• La grazia sovrabbonda: la conoscenza dell’origine e l’esperienza della Pasqua sono la fonte di ogni intelligenza e sapienza, 
ci fanno conoscere il «mistero», che non è una realtà oscura, esoterica, incomprensibile (razionalismo moderno), ma 
sorgente inesauribile del disegno divino, forza di attrazione per tutto il mondo. 

• Contenuto della conoscenza: non una volontà imperscrutabile e misteriosa, ma una volontà amorevole e graziosa. 

• Mentre la Chiesa prega, avviene ciò che essa bene-dice: viene trasfigurata dal e nel mistero della volontà ricapitolante di 
Dio, diventa luogo della pienezza del tempo, di tutte le cose, visibili e invisibili. 

• Preghiera ed evento si corrispondono: la Chiesa è il corpo di Cristo. D’ora in avanti l’umanità è tale nel Cristo risorto.



L’immagine «cristica» dell’uomo - Il segno

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati 
— secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà — 

a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 
In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, 
e avere in esso creduto, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, 

• L’effetto della benedizione divina è segno reale della ricapitolazione: il «prima» dei giudeo-cristiani e il «poi» dei pagano-cristiani 
battezzati. 

• Noi/voi: non una divisione, ma una ricapitolazione. Non solo si abbatte il muro di separazione, ma i due popoli si fondono in uno 
solo. 

• Chiesa: luogo di accesso alla Pasqua di Cristo, non come spiegazione, ma come appartenenza. Chiesa come luogo dell’unità 
attraverso la differenza. 

• Radice battesimale-crismale della Chiesa: l’evento pasquale ci segna con il sigillo dello Spirito promesso, Parola e Sacramento 
sono il mistero in atto, la riconciliazione fatta storia, la ricapitolazione che unifica il noi e il voi, lo Spirito che imprime la sua storia già 
sin d’ora come la promessa presente.



L’immagine «cristica» dell’uomo - La meta

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

il quale è caparra della nostra eredità, 
in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 

• Orizzonte escatologico: lo Spirito («il quale») è caparra, anticipo reale dell’eredità dell’uomo. 

• Spirito: principio di unione indivisa e anticipo della piena redenzione della proprietà di Dio, il popolo 
santo, meta e convergenza di tutti i popoli, «a gloria di Dio». 

• Questo è il compimento dell’agire di Dio, il senso finale di tutto, il respiro di tutta la realtà, l’orizzonte 
dell’universo creato, la meta di ogni vita e di tutte le vite insieme. Dolore e gioia, peccato e grazia, povertà 
e speranza dell’uomo nel mondo vedono qui dispiegarsi la forza della risurrezione, dall’inizio alla fine.



Il senso cristiano della questione della predestinazione

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

• Predestinazione: incomprensioni “fatali”… 

• In San Paolo: chiamata gratuita ed efficace di tutti gli uomini ad essere figli di Dio nel Figlio Gesù 
Cristo, mediante il dono dello Spirito Santo. 

• Destino dell’umanità: partecipazione alla vita trinitaria di Dio. 

• Come tenere insieme gratuità, efficacia e universalità? Se è gratuita e ineffabilmente efficace, come 
possono salvarsi tutti gli uomini? Da qui le due questioni della teologia della predestinazione: 

• qual è la ragione per cui avviene la discriminazione tra gli eletti e i reprobi? 

• come è possibile la dannazione nonostante la predestinazione universale?



Il senso cristiano della questione della predestinazione: dibattito storico

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

• La posizione agostiniano-tomista (Agostino, Tommaso): predestinazione ante praevisa merita. 

• L’uomo è storicamente sottoposto al peccato (massa perditionis) 

• Dio vuole la salvezza di tutti gli uomini con volontà antecedente e incondizionata, ma sceglie alcuni 
per la salvezza soprannaturale (misericordia), mentre altri non li scegli (giustizia, che diverrà 
dannazione solo dopo la loro vita malvagia). 

• Intenzione positiva: affermare l’assoluta trascendenza della scelta divina, che precede ogni 
considerazione dell’uomo e della sua risposta —> totale affidamento ai decreti divini. 

• Difetto: quale criterio di scelta? Visione strumentale della libertà, che è guidata da Dio in maniera 
infallibile…



Il senso cristiano della questione della predestinazione: dibattito storico

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

• La soluzione molinista (Molina e Lessio, scuola gesuitica): predestinazione post paevisa merita. 

• Dio vuole salvare tutti gli uomini e dona a tutti, senza distinzione, la grazia «necessaria» per la salvezza. 

• Dipende dalla volontà dell’uomo corrispondervi. 

• Se la risposta è positiva, si attua la salvezza soprannaturale; se si oppone: dannazione. 

• Dio lo sa prima: prevede come l’uomo si comporterà (è fatta salva, così, la gratuità della predestinazione). 

• Intenzione positiva: valorizzare meglio la risposta libera dell’uomo. 

• Difetto: sul piano teologico la gratuità della predestinazione è compromessa (Dio sceglie in base ai meriti 
previsti) e sul piano filosofico viene negato il primato dell’agire divino (Dio deve prima prevedere i meriti, per poi 
decidere). 



Il senso cristiano della questione della predestinazione: dibattito storico

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

• Ante vel post paevisa merita? È Dio che salva o sono gli uomini che si salvano? 

• Debolezza comune delle due soluzioni: la volontà divina è immaginata secondo l’antropologia delle nostre 
facoltà (conoscenza e volontà), proiettandola su Dio. 

• Volontà e conoscenza sono successive? Si pone così il problema (assurdo) della priorità della conoscenza o della 
volontà in Dio (antropomorfismo di Dio). 

• Dilemma oggettivamente insolubile, come l’alternativa tipicamente moderna (o Dio o l’uomo): grazia e libertà 
non possono essere contrapposte. 

• Per uscirne occorre ritornare alla rivelazione, che presenta la predestinazione innanzitutto come riferita 
essenzialmente a Gesù Cristo: la predestinazione è la predestinazione di Gesù Cristo e, di conseguenza, la 
predestinazione degli uomini in Cristo. Ciò che Dio intende e in base a cui decide (il “disegno della sua volontà”) 
è il mistero di Cristo e degli uomini in Lui.



Il senso cristiano della questione della predestinazione: la speranza cristiana

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

• Per comprendere la predestinazione occorre riferirsi a Cristo, non ai salvati e neppure al Padre. 

• Il «mistero nascosto da secoli» affinché «per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle 
Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio» (Ef 3,9-10) consiste in questo: «In lui ci ha scelti prima della 
creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere 
per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d'amore della sua volontà» (Ef 1,4-5). 

• Vocazione dell’uomo: diventare figlio di Dio. E Dio l’ha reso possibile «facendoci conoscere il mistero 
della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei 
tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra» (Ef 1,9-10).



Il senso cristiano della questione della predestinazione: la speranza cristiana

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

• Qual è, dunque il criterio che forma e decide della predestinazione? È Gesù Cristo: la prospettiva di 
Cristo ci apre uno squarcio sulla decisione divina, in cui l’uomo è pensato e voluto nella vicenda della 
libertà di Gesù di Nazaret. 

• Non è un criterio dato a monte della forma: potremmo dire che la predestinazione è la predestinazione 
di Gesù Cristo, che è Gesù Cristo. 

• Predestinazione come pre-donazione di Cristo all’uomo e a tutti gli uomini: senso e realizzazione, che 
avviene nello spirito, della loro umanità.



Il senso cristiano della questione della predestinazione: la speranza cristiana

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

• La predestinazione è, così, gratuita, efficace e universale? 

• Gratuita: è il dono di Gesù Cristo, che diventa compimento della nostra libertà in Lui. Supera di 
diritto ogni esigenza da parte dell’uomo, anche di un uomo moralmente buono. 

• Infallibilmente efficace: si attua nel Cristo e in Cristo non può (non in maniera necessaria, ma nel 
corrispondere di Cristo al Padre nella sua vicenda filiale) venire meno. 

• Universale: si estende all’umanità intera, senza eccezione alcuna. Se un uomo non si salvasse 
non sarebbe perché non ha ricevuto (nello Spirito) la forma filiale della predestinazione in Cristo, ma 
perché avrebbe perso la sua destinazione.



Il senso cristiano della questione della predestinazione: la speranza cristiana

Chi è l’uomo perché Tu te ne ricordi?

• Salvezza: effetto della volontà di Dio. È solo dalla volontà di Dio che viene tutta la salvezza dell’uomo. Se 
l’uomo si oppone a Dio rende sterile per sé la volontà salvifica che in Gesù Cristo è universale (libero 
arbitrio); ma se non si oppone, la volontà salvifica si attua ineffabilmente in lui come in tutti. 

• Opporre resistenza significa chiudersi al dono di Dio, disponibile per tutti nel cammino della libertà 
credente; significa perdersi, perché si perde la propria destinazione. 

• Dannazione: non poter sperimentare la forza salvifica e beatificante della predestinazione. 

• Accogliere la predestinazione: lasciarsi introdurre dallo Spirito nel cammino di Gesù. Solo così si vedrà 
dispiegare la sua forza salvifica: l’incorporazione porta alla beatitudine. 

• La predestinazione biblica è insieme il fondamento e l’oggetto della speranza cristiana. E, dunque, del 
cammino che le va incontro con fiducia e amore.


